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Abstract – the paper investigates the way Italian children of different ages get to manage syntactic and narrative competence in Italian L1. The data were elicited by the story Frog, where are yoy?, created in 1969 by Mercer Meyer and extensively used in several L1 and L2 studies. 
The study aim at identifying the cognitive prerequisites on which linguistic development is founded at the ages investigated  (4, 7 and 10) together with the language specific influence that Italian may have on the way children conceptualize and express information along a narrative text.
Some crosslinguistic questions are finally considered in order to compare our results with those concerning languages other than Italian.
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Abstract: l’articolo esplora il modo in cui bambini italofoni di varie età giungono a padroneggiare la competenza sintattica e quella narrativa in italiano L1. I dati sono stati elicitati tramite la storia illustrata Frog, where are you?, creata da Mercer Meyer 1969, utilizzata in numerosi studi in  L1 e L2. 
[bookmark: _GoBack]Lo studio mira ad identificare i prerequisiti cognitivi su cui si fonda lo sviluppo linguistico alle varie età in oggetto (4, 7 e 10 anni) così come anche l’influenza specifica che la lingua italiana può aver esercitato sul modo in cui i bambini concettualizzano ed esprimono le informazioni in un testo narrativo.
Saranno infine discusse alcune questioni crosslinguistiche al fine di comparare i nostri risultati con quelli relativi a lingue diverse dall’italiano.
Keywords – competenza narrativa; coesione testuale; gerarchizzazione sintattica; confronto crosslinguistico; tendenze specifiche di una certa lingua.
Recapito autore: giuliano@unina.it
Bionota: Patrizia Giuliano ha insegnato per quasi tre anni al Dipartimento di Scienze del Linguaggio dell’Università Paris 8 (Francia), interessandosi all’acquisizione di lingue seconde in ambiente “naturale”. Dal 2001 insegna Didattica delle Lingue Moderne all’Università degli Studi di Napoli Federico II (Dipartimento di Studi Umanistici) e i suoi interessi di ricerca spaziano dall’acquisizione dell’italiano come lingua prima e lingua seconda al disagio linguistico di matrice socio-culturale nonché all’acquisizione di lingue straniere in ambiente sia naturale che istituzionale. Numerose le sue collaborazioni con enti ed università straniere (Max-Planck for Psycholinguistics, Centre National pour la Recherche Scientifique e Deutsche Forschungsgemeinschaft).

